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FORSE IL POTERE ECCITA SESSUALMENTE

Un generale a 4 stelle e 3 donne
TONY ZERMO

Scritti

di ieri

ome cambiano i tempi. Durante
la prima guerra mondiale la bel-
lissima Mata Hari per la quale

impazzivano i parigini venne fucilata
come spia dei tedeschi: era accusata di
portarsi a letto gli ufficiali parigini per
carpirne i segreti militari. Oggi basta
sedurre un generale eroe di guerra, scri-
verci un libro e farci i soldi. E anche se
sei al corrente di segreti non ti fucilano,
ma ti intervistano, come è capitato alla
bella quarantenne Paula Broadwell,
amante del generale sessantenne David
Petraeus, capo della Cia e possibile can-
didato alle presidenziali americane del
2016. Quando è scoppiato lo scandalo
lui si è dovuto dimettere e lei è diventa-
ta ricca.

C’è da immaginare che il potere ecci-
ti e questo spiegherebbe la frenetica at-

C
tività sessuale dei fratelli Kennedy, i
rapporti di Clinton (perdonato da Hil-
lary) con le stagiste e il precedente se-
misconosciuto del generale in capo
Dwight Eisenhower che aveva per
amante la sua autista. Scrive Gianni
Riotta su «La Stampa» che «l’Fbi, eterno
rivale della Cia, indagando su un caso di
corruzione, avrebbe scoperto che qual-
cuno tentava di accedere alla semplice
posta gmail di Petraeus, pare la stessa
amante, oppure il marito tradito. Che la
posta del capo della Cia sia a rischio di
occhi indiscreti basta a insospettire, e

l’Fbi indagando trovato una serie di
messaggi amorosi che il generale più
astuto del dopoguerra cliccava come
uno sventato liceale».

C’è poi un’altra tesi secondo cui sa-
rebbe stato il marito tradito a fare scat-
tare le indagini dell’Fbi avendo scritto al
«New York Times», alla rubrica «Etica»,
questa letterina: «E’ etico denunciare
la propria moglie che ha una relazione
con un altissimo personaggio degli Sta-
ti Uniti? ». Lui nega di avere mai scritto
a quel giornale e contestualmente
spunta una terza donna, anch’essa

amante del generale e assistente di Hil-
lary Clinton, che sarebbe entrata in con-
flitto con l’amante numero uno denun-
ciando la tresca della scrittrice. Insom-
ma, il generalissimo non si faceva man-
care niente. Da qui lo scoppio dello
scandalo: scandalo che non avvenne ai
tempi di Eisenhower al quale il presi-
dente Truman proibì di divorziare e di
sposare l’ausiliaria Kay Summersby.

Finisce così la carriera di un generale
a quattro stelle che ha condotto le guer-
re in Afghanistan e in Iraq. Aveva sposa-
to 37 anni addietro la figlia del preside
dell’Accademia militare di West Point,
era diventato il militare più popolare ed
è caduto nella trappola dei sentimenti e
del bigottismo americano. Chi vuole fa-
re carriera da Clinton in poi deve stare
attento a non toccare il sesso sbagliato.

Petraeus si sarebbe
potuto candidare a

presidente degli Stati
Uniti, invece è caduto

nella trappola dei
sensi dopo 37 anni di

matrimonio

Il villaggio
del Web

Col social network
i cittadini zelanti
possono segnalare
degradi e disservizi
ANNA RITA RAPETTA

social network non sono solo uno stru-
mento ludico-ricreativo. Nella pletora di
community spuntate sul Web, ce ne sono

tante che si propongono di rendere la vita più
semplice agli internauti. Tra queste, alcune ten-
tano di dare voce ai cittadini. Piattaforme su cui
segnalare disservizi, problemi di viabilità, situa-
zioni di degrado. Che rischiano però di diventa-
re un ricettacolo di lamentele che non otterran-
no mai risposta. Per tentare di dare una possibi-
lità concreta di contribuire al miglioramento di
strutture e servizi del proprio Comune, facendo
diventare ogni segnalazione un pungolo, è stata
pensato ePart. it, il “Social Network dei Cittadi-
ni che Partecipano”. ePart è un servizio online
che permette ai cittadini di interagire attraverso
un social network con la Pubblica amministra-
zione e contribuire attivamente alla riqualifica-
zione della propria città. Vediamo in che modo.

Gli utenti iscritti al social network possono ef-
fettuare in pochi click utili segnalazioni circa
disagi e problematiche quali ad esempio disse-
sti stradali, decoro pubblico, segnaletica stra-
dale, barriere architettoniche. Pensiamo ad
esempio a quanto spesso può capitare di imbat-
tersi in aiuole abbandonate, lampioni non fun-
zionanti, affissioni abusive, buche nell’asfalto
che rappresentano un potenziale pericolo per i
veicoli in transito. Con ePart è possibile comuni-
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care in tempo reale la problematica o il disservi-
zio (la piattaforma offre un’app per smartphone
che permette di effettuare la segnalazione diret-
tamente da dispositivo mobile).

Pochi passi per fare la segnalazione utilizzan-
do l’applicazione ePart per Smartphone o colle-
garsi al sito internet www. epart. it: si rileva il
problema e lo si descrive (è possibile anche alle-
gare fotografie); si segnala la località precisa in
cui è verificato il problema e si individua il luo-
go esatto su una mappa dinamica; si effettua la
segnalazione. Se il proprio Comune aderisce al-
la piattaforma, il cittadino verrà aggiornato via
mail sullo stato dei lavori fino alla risoluzione del
problema.

Sulla mappa, inoltre, è possibile vedere tutte
le segnalazioni fatte dai cittadini e verificare lo
stato di avanzamento degli interventi avviati,
accedendo ai dettagli dell’iter, dalla segnalazio-
ne alla risoluzione. Tramite le opzioni di ricerca
si possono filtrare le segnalazioni in base a diver-
si parametri, come la tipologia, la data in cui è
stata effettuata la segnalazione, il suo stato cor-
rente o l’ufficio comunale responsabile degli in-
terventi necessari.

Il social network è stato concepito e sviluppa-
to per i Comuni, per consentire la gestione, lo
smistamento ed il monitoraggio delle segnala-
zioni e delle procedure di intervento sulle segna-
lazioni dei cittadini. e-Part è una declinazione
della democrazia partecipativa nell’ambito del-
le soluzioni di e-government 2.0 e l’Agenzia per
l’innovazione presso la presidenza del Consi-
glio dei ministri l’ha inclusa fra i progetti che me-
glio testimoniano la capacità delle aziende italia-
ne di essere all’avanguardia nelle tecnologie e
nell’innovazione. Tanti più enti locali decide-
ranno di utilizzare questo strumento, tanto più
i cittadini potranno concretamente collaborare
alla gestione della “cosa pubblica”.

Servizio online che consente di
interagire con la Pubblica

amministrazione e contribuire
alla riqualificazione della città

LA “ SVO LTA”

LE TIPOLOGIE
DEI NUOVI
ASSESSORI

MASSIMO NARO

emplici indiscrezioni per ora,
ma che i media rimbalzano
con insistenza e che gli opi-

nion leaders salutano con entusia-
smo tanto retorico quanto ingenuo:
insomma, circolano già i nomi degli
assessori regionali cooptati da Cro-
cetta. È superfluo citarli qui di nuo-
vo, anche perché non tutti sono uf-
ficiali. Ma, forse, si possono evocare
le tipologie che quei nomi imperso-
nano.

La prima, della serie la fantasia al
potere: l’artista che gratuitamente
suggerisce le idee per innovare cul-
tura e turismo e asino chi non le
capisce, anche se lui - essendo poe-
ta vero e grande cantautore - è abi-
tuato ad esprimersi a forza di silen-
zi prolungati e puntini di reticenza
sospesi a mezz’aria, stile Celentano.
Forse ricorrerà al musical in sedute
assembleari e in riunioni di gabinet-
to per metà parlate e per metà can-
tate, come i cartoni di Peter Pan.
Resta un’incognita: rinuncerà alle
sue tournées per ben cinque anni?

Seconda tipologia, della serie la
competenza al potere: il funziona-
rio regionale che passa dalla dire-
zione generale alla guida politica di
un assessorato. È una maschera che
cade, svelando che quel tipo di
mansioni tecniche - pagate con sti-
pendi d’oro - propriamente tecni-
che non sono, data l’indebita inter-
cambiabilità che ora s’afferma con il
ruolo inevitabilmente politico del-
l’assessore. Quando l’assessore ces-
serà d’essere tale e dovrà essere
reintegrato nel suo lavoro di prima,
avrà la neutralità tecnica necessaria
per far funzionare i meccanismi
amministrativi senza portar acqua a
questo o a quell’altro mulino?

Terza tipologia, della serie la lega-
lità al potere: il magistrato che, an-
che lui come tecnico, entra a far
parte di un governo politicamente
connotato. Un’altra maschera che
scivola via, dato che chi è per anto-
nomasia super partes in una parte
non dovrebbe mai calarsi. Quando
finirà il servizio assessoriale, come
rientrerà nei panni del giudice? Più
che continuare il metodo del suo
predecessore, su questo punto, Cro-
cetta dovrebbe seguire l’esempio di
Monti, che se un tecnico della legge
deve chiamare, almeno - con luci-
dità - si rivolge ad un avvocato, per
definizione professionista di parte.

Quarta tipologia, della serie il po-
litico di lungo corso con tanto di
pelo sullo stomaco: alla faccia delle
facce nuove, che pure - grazie al vo-
to dei siciliani - saranno in molte
dentro Sala d’Ercole.

Quinta tipologia, della serie il pre-
stanome: e qui davvero non è il ca-
so di fare nomi.

S

Il futuro del Paese. Se le forze
politiche si preoccupassero del bene
comune dell’Italia non dovrebbero
delegittimare l’avversario:
altrimenti sarà ineluttabile la
riedizione di un governo tecnico

Realismo e concretezza
senza inutili ideologismi
Larga coalizione per assumere le necessarie decisioni drastiche
MARIO BUSACCA

tedeschi hanno fama, non so quanto merita-
ta, di scarsa elasticità, anzi di assoluta intran-
sigenza, nella difesa ad oltranza di certi prin-

cipi, tanto da apparire talvolta ottusamente irragio-
nevoli. Eppure in politica hanno dato prova di intel-
ligente flessibilità quando le necessità contingenti
lo hanno richiesto. Così, ad esempio, allorché, supe-
rando sbarramenti ideologici, praticarono la “ostpo-
litik”propugnata da Willy Brandt nei difficili rappor-
ti con i Paesi comunisti, ovvero quando, varando la
“grosse koalition”, i due partiti più grandi, tradizio-
nalmente contrapposti, entrambi minoritari nel
Bundestag, hanno più volte trovato un punto di in-
tesa per governare il loro Paese, altrimenti allo
sbando. Ed è da ricordare, in tema di
schieramenti contrapposti, che in Ame-
rica a seguito delle recenti elezioni il pri-
mo a congratularsi con Obama - augu-
randogli buon lavoro - è stato il suo ag-
guerrito avversario Romney, che ha pro-
messo collaborazione al riconfermato
presidente per il bene comune senza
pretestuose rivalse.

Ed invece noi, immemori pronipoti di
Machiavelli - il quale cinicamente inse-
gnava (nel mai superato Principe) essere
il bene comune da anteporsi ad ogni al-
tra convenienza ideologica - non riuscia-
mo a mettere d’accordo i partiti su quel-
le cose essenziali che servirebbero ad al-
lontanarci dal baratro economico (leggi “default”)
nel quale possiamo cadere in mancanza di drastici
risanatori provvedimenti, sgraditi ai più, e tuttavia
necessari. Sono gli stessi partiti che parlano di de-
mocrazia “sospesa” o commissariata, come se l’esi-
genza di un governo “tecnico” non fosse conse-
guenza della loro incontenibile litigiosità e insi-
piente inefficienza. Come, del resto, sono stati cau-
sa dell’ascesa di un movimento protestatario che
coagula il generale malcontento pur senza idee
propositive degne di essere discusse, perché inde-
finite, demagogiche e prive di sostanza. Mentre og-
gi, come non mai, occorrerebbero realismo e con-
cretezza insieme a una buona dose di coraggio e
(perché no?) a un pizzico di spregiudicatezza. La
“ragion di Stato”, insegnava Richelieu, è tale da giu-
stificare in politica soluzioni talvolta ciniche e osti-
che da accettare.

Non può non stupire, tra le altre questioni in di-
scussione, che tanto si discuta circa la normativa
sulla incandidabilità a cariche pubbliche di coloro i
quali abbiano subìto condanne, sia pure non passa-
te in giudicato. E dire che pure in mancanza di spe-
cifica normativa, gli stessi partiti cautelativamente

I 
dovrebbero allontanare, ove si ravvisi più del mero
sospetto di comportamenti delittuosi o solo sconve-
nienti, anche quelli che siano semplicemente indi-
ziati. In altri Paesi costoro (vedi il fedifrago genera-
le Petraeus) ovviamente imbarazzati, non aspette-
rebbero di essere estromessi dal governo o dal par-
tito, ma volontariamente se ne allontanerebbero sia
per dignità propria, sia per evitare che gli avversa-
ri politici elettoralmente ne possano trarre vantag-
gio. Da noi, di converso, assai spesso si fa fronte co-
mune con l’incolpato e impudicamente si grida al
complotto. Spesso da quegli stessi che, nel con-
tempo, sarebbero ben contenti di “rottamare”, come
inutili catorci, persone di consolidata esperienza,
non più giovani ma perbene: come se questo fosse
il vero problema e non quello di togliere dalla circo-

lazione inetti e collusi. Certo c’è voglia di rinnova-
mento, ma questo deve avvenire gradualmente e
senza farne il centro del problema, come un giova-
ne sfasciacarrozze fiorentino o un provetto nuota-
tore genovese pretendono, raccogliendo il facile o
divertito plauso della piazza.

Ma il compito di far pulizia all’interno dei partiti
- spesso in lotta con se stessi - è lasciato, come tan-
ti altri, alla magistratura, salvo poi a lamentarsi
delle sue decisioni in modo incivile e talvolta oltrag-
gioso. Fra i tanti si distingue ancora una volta l’ex
premier (non uno qualunque privo di “audience”)
che ha blaterato contro i giudici, colpevoli di aver-
lo condannato per frode fiscale, chiedendone (addi-
rittura!) l’espulsione dall’ordine giudiziario. I suoi
manutengoli hanno tentato di giustificarlo addu-
cendo il fatto che paga (cioè è costretto a pagare) cir-
ca un milione al giorno di tasse, ovviamente per ef-
fetto di introiti ingentissimi e non occultabili al Fi-
sco. Come se chi è in regola con la tassa di circolazio-
ne e l’assicurazione poi sarebbe autorizzato a non
pagare eventuali infrazioni al codice della strada.

Certo non si può impedire - anzi è salutare - che
le sentenze siano sottoposte a critica: ma è giusto

farlo, oltre che civilmente, con argomentazioni se-
rie. Tali non sembrano quelle usate per censurare la
decisione (in verità assai opinabile e resa in un cli-
ma tutt’altro che sereno) sulle responsabilità colpo-
se dei componenti la Commissione Grandi Rischi in
relazione al terremoto che sconvolse l’Umbria. E, per
la verità, solo “ad effetto” appare l’ironico richiamo
al processo intentato dall’Inquisizione a Galileo, in-
carcerato e costretto all’abiura posto che la sua con-
cezione configgeva con la consolidata convinzione
che era il Sole a girare intorno alla Terra e non vice-
versa. Convinzione che si fondava sulla narrazione
biblica secondo cui Giosuè intimò, con successo, a
quell’astro di arrestarsi (“fermati, o Sole! ”) perché
aveva bisogno ancora di qualche ora di luce per
sconfiggere i nemici in battaglia.

Il giudice aquilano, invero, non adde-
bitò agli imputati di non avere previsto il
terremoto (cosa scientificamente impos-
sibile), ma - ben diversamente - rilevò
che, al cospetto di persistenti movimen-
ti tellurici, non dovevano imprudente-
mente rassicurare la popolazione, non
solo giudicando improbabile un’evenien-
za catastrofica come quella che poi si ve-
rificò, ma quasi irridendo la tesi opposta.
E certo non si pretendeva che gli esperti
fermassero il movimento sismico inti-
mando “fermati, o Terra! ”.

Tale argomento - apparentemente un
fuor d’opera - lo adopero solo dialettica-
mente per sottolineare la mancata paca-

tezza nel giudicare gli eventi, anche quelli non di
fondamentale importanza, un po’ per ignoranza e
un po’ per superficialità. Ancor oggi, ad esempio, si
discute della legge elettorale e ciascun partito tira
l’acqua al suo mulino senza curarsi degli eventuali
(direi quasi sicuri) problemi di governabilità che si
presenteranno a chiunque abbia la meglio. In que-
sta confusione potrebbe prevalere il populismo di
Grillo, il quale fra i primi atti di governo - si insinua
malignamente - progetterebbe la traversata a nuo-
to della Manica per incontrare la regina Elisabetta.

Se le forze politiche fossero veramente pensose
del bene del Paese, in una situazione drammatica
come quella che viviamo, con realismo e concretez-
za, fin d’ora, dovrebbero non delegittimare l’avver-
sario, ma prefigurare all’elettorato che solo una lar-
ga coalizione potrebbe rendersi necessaria e assu-
mersi la responsabilità di decisioni drastiche in te-
ma di economia. In mancanza diventerà ineluttabi-
le la riedizione di un governo tecnico senza che al-
cuno possa lamentarsi dell’intrusione di estranei
nella politica. Se non riesci da solo a impedire che la
tua casa bruci, dopo non puoi lamentarti che vi en-
trino i pompieri a spegnere l’incendio.
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